
Il Mantello di 
San Martino

Mantello 442
Domenica 10 maggio  2026
VI di Pasqua- 
Anno A-II sett. del Salterio

Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 14,15-21 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei 
comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito per 
rimanere con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può 
ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli 
rimane presso di voi e sarà in voi.
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà 
più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi 
saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi.
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi 
ama me sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui». 

Lunedì 11 maggio
Chiesa di S.Giacomo

7.30 ++Pittaro Angelo e Fam.
+Lena Silverio

Martedì 12 maggio 7.30 ++Per i defunti dimenticati

Mercoledì 13 maggio
B.V.M di Fatima
Rogazioni a 
Postoncicco

7.30 Per le famiglie
++Rossi Alessandro e Anna

Giovedì 14 maggio
Rogazioni a 
S.Giacomo

7.30 ++Per le anime del purgatorio

Venerdì 15 maggio
Rogazioni Chiesa 
Parrocchiale

 7.30
 

++Truant Osvaldo e Fam.

Sabato 16 maggio
 

19.30 ++Def.ti fam Brun
++Def.ti Fam .Bortolon
+Fontanel Rino

Domenica 17 maggio
Ascensione del 
Signore
 

7.30
 
10.00

++Dreon Giuseppe e Lenardon Nelly
+Pagnucco Giuseppe
Messa Solenne Con i Bambini della I 
Comunione di S.Martino, Arzene, 
S.Lorenzo

Io vivo e voi vivrete, dice Gesù 

Dagli Atti degli Apostoli At 8,5-8.14-17 
In quei giorni, Filippo, scese in una città della Samarìa, predicava loro il 
Cristo. E le folle, unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, 
sentendolo parlare e vedendo i segni che egli compiva. Infatti da molti 
indemoniati uscivano spiriti impuri, emettendo alte grida, e molti paralitici e 
storpi furono guariti. E vi fu grande gioia in quella città. Frattanto gli apostoli, 
a Gerusalemme, seppero che la Samarìa aveva accolto la parola di Dio e 
inviarono a loro Pietro e Giovanni. Essi scesero e pregarono per loro perché 
ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora disceso sopra nessuno di 
loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora 
imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

RECITA DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO

capitello via XX Settembre ore 20.00
capitello S.Antonio ore 20.15
chiesa S.Giacomo ore 20.15
chiesetta Postoncicco ore 20.30
chiesa Parrocchiale ore 7.00

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 1Pt 3,15-18 
Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi.
Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, 
perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, restano svergognati 
quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.
Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che 
facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i 
peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, 
ma reso vivo nello spirito. 

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/14/?sel=14,15-21
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/At/8/?sel=8,5-8
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/At/8/?sel=8,14-17
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Pt/3/?sel=3,15-18


In Parrocchia
-Domenica 10 maggio ore 11 a Arzene (San Michele) Messa di prima comunione di 
12 bambini di San Martino e Arzene. domenica 17 maggio a San Martino, ore 10.00, 
santa Messa Solenne a San Martino coi bambini che hanno ricevuto l’Eucaristia. Tutta 
la comunità è in festa e in preghiera con loro.
-Il giorno di Pentecoste, 24 maggio, celebrazione comunitaria dell’Unzione degli 
infermi. Possono accostarsi a questo Sacramento tutti coloro che sentono di essere 
fragili nel corpo o nello spirito e chiedono con fede al Signore di essere
sostenuti in questi momenti di difficoltà e fatica. Riferimento: Don Daniele, Suor 
Arcangela, Diacono Mauro.
-ogni lunedì la messa feriale sarà celebrata nella chiesa di San Giacomo.
-Continua la recita del rosario nelle varie borgate. In ultima pagina sono riportati i 
luoghi e gli orari
-Questa settimana, dopo la messa feriale saranno celebrate le “Rogazioni”: mercoledì 
13 maggio a Postoncicco; giovedì 14 maggio a S.Giacomo; venerdì 15 maggio nella 
chiesa Parrocchiale
-continuano il progetto Gemma e la colletta alimentare alla COOP.
-continua la raccolta fondi per il restauro del Campanile: è’ ancora necessaria la 
generosità di tutti

In diocesi
-Domenica 17 maggio a Casarsa grande Festa Diocesana dei Ragazzi e adulti di 
Azione Cattolica
-Venerdì 15 maggio 18-20 a Torre (Sala Bastia del Castello). Incontro di formazione 
“Orizzonte Carcere”. La partecipazione della comunità. Don Stefano Carbone, 
Psicologo- Il ruolo dei volontari, ponte fra cella e società: trasformare l’isolamento in 
relazione.
- domenica 10 maggio, alle 18.00 nella chiesa di Ss Maria e Giuseppe a Rauscedo 
Concerto “Requiem opera 48” di Gabriel Fauré con - Corale di Rauscedo; Coro 
polifonico di S.Antonio Abate- Accademia d’archi Arrigoni

Collaborazione con il Comune
--L’amministrazione comunale promuove il progetto” Borse Giovani” a favore di 
ragazzi e ragazze studenti 17-25 anni
40 ore di servizio nel periodo giugno-settembre. Iscrizioni entro 5 giugno

 10 maggio Prima Comunione
In questa settimana  siamo invitati ad accompagnare con la preghiera:
Bortolussi Tommaso, De Candido Valeria, Del Colle Anna, Del Colle 
Mattia, Ferro Evelyn, Filipuzzi Vittoria, Lenardon Giosuè, Momesso 
Angelica, Pagnucco Lorenzo, Petozzi Sofia, Usai Lorenzo, 
Verzegnassi Fiamma che il 10 maggio alle ore 11.00 nella chiesa di S.Michele ad 
Arzene riceveranno lper la prima volta l’Eucarestia. La celebrazione sarà animata dai 
cori riuniti delle parrocchie di Arzene e S.Martino

Commento alle letture

ll Vangelo di Giovanni si rivolge alle prime comunità cristiane, che vivono la  
fede in Gesù Risorto affrontando la persecuzione. L’evangelista riporta le 
parole di Gesù ai suoi discepoli nei suoi ultimi giorni per prepararli alla sua 
passione, morte e alla sua Risurrezione.
Lascia, a loro e a noi, il messaggio centrale della fede in Dio Padre, che 
permetterà loro di affrontare tempi bui e restare saldi.
           -amare Dio significa accogliere/osservare i comandamenti di Gesù: 
servire, testimoniare, amare
           -la comunione con Dio dopo la morte e risurrezione di Gesù resta 
possibile grazie allo Spirito Santo, che rimane in noi
           -viviamo la vita divina perché vediamo/riconosciamo Gesù Risorto 
e accogliamo in noi lo Spirito di Verità e l’Amore infinito del Padre
Nella prima lettura, dagli atti degli Apostoli, si narra la predicazione di 
Filippo in Samaria, che porta gioia, liberazione, guarigioni. E come 
Giovanni e Pietro imponevano le mani ai battezzati e quelli ricevevano lo 
Spirito Santo.
Grazie alla testimonianza dei primi cristiani la fede in Gesù Risorto si è 
trasmessa ed è arrivata fino a noi. A noi oggi tocca accoglierla, viverla, 
trasmetterla in tempi caotici in cui il volto di Dio è spesso deturpato o 
ignorato.
La promessa di Gesù risponde alle nostre paure più profonde: essere 
lasciati soli, orfani, abbandonati. E da ali ai nostri desideri più alti: 
incontrare Dio, sapere di essere amati, accoglierlo in noi, vivere per 
sempre in comunione con lui.
Il mondo ha bisogno della nostra testimonianza, di sapere che Dio c’è, ci 
ama e lo possiamo incontrare, accogliere. Nel rumore assordante di cattive 
di notizie, le nostre parole e il nostro stile cristiano, mite e rispettoso, sia 
fonte di gioia e speranza per le persone che incontriamo. 
Pietro, nella seconda lettura, ci invita ad essere nel mondo con uno stile 
unico:

“Carissimi, adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a 
rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 

Tuttavia, questo sia fatto con dolcezza e rispetto, 
con una retta coscienza…”


